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LE TRATTATIVE DI PACE FRA GRECIA E TURCHIA 


La guerra è finita. 
Le trattative per la pace. 
La nota delle potenze è siata con. 
segnata. 

ATENE 11 (N). Come già è atato annon- 
clato, l'insiato germanicv barone de Plessen 
ha ricevuto la scorsa notte l'informazione 
ehe il governo gerinanico aderisce alle pra- 
tiche di madiazione delle altre potenza; 

uindi, oggi, l'inviato russo Onan, quale 
jecano del corpo diplomatico residente in 
Atene, ha consegnato al governo greco la 
nota delle potenze con cui la Grecia è esor- 
teta ad affilaro le sue sorti alle grandi 
potenze. 

Il governo greco rispose tosto adasiva- 
mente. 

I rappresentanti diplomatici in Atena in- 
formarono tosto i loro colleghi di Costarti- 
nopoli dall'accordo preso col governo ellenico, 
necordo che implica l'immodiata cessazione 
delle ostilità da parte della Grecia ed il 
ritiro della truppe greche da Creta. 

COLONIA li (N). A proposito dello trat- 
tative di pace, la AO/nische Zeitung viene 
a sapere che la Russia non ammetterà l'e 
atradizione della flotta greca alla Turchia, 
ma anzi intende al pari dell'Inghilterra, di 
mettere in campo tutta la sua influenza per 
ottenere che le condizioni proposte dalla 
Turchia per la pace siero mitigato. 

ATENE 11 (B). (Z4vas) Durante l’intero 
pomeriggio si continuarono le trattative, il 
cui esito rappresenta un risultato «definitivo. 
La Grecia ha dichiarato formalmente di 
aderire ai preliminari di pace da concretarsi 
dallo potenze. I capi delle legazioni delio 
grandi potenze sono ormai in possesso di 
assicurazioni positiva, le quali permettono 
loro di proseguire, con piena autorità, le 
frattative con l'altra parte lelligerante, trat 
tative, che, a quanto si ritiene qui, sarelr 
born preazoohè finite, 

ROMA 11 (N). La Turchia domanderebbe 
alla Grecia una indennità di 600 milioni di 
franchi, essendo però disposta a computare 
nell'indennità la flotta, che le verrebbe ce- 
duta. Le spese di guerra sono dalla Turchia 
calcolate a 150 milioni di franchi, 

Alcuni finanzieri hanno formuluto il pro 
getto che la Grecia paghi l'indennità, emet- 
tendo un prestito garantito con gli introit 
dolle tasse esatto nella Tessaglia, 

ROMA 11 (N), L'Agenza italiana dic 
che appena iniziate le trattativo di pace fra 
Turchia 6 Grecia. le potenze esamineranu: 
20 sia. il caso di sopprimere. il blocco. 
Candia è-richiamare.Je squadra. Qualora a: 
decidessero di operare in questo senso, l 
misura aurebbo preceduta dalla nomina de 
governatore generale di Candia, o dall'ado- 
zione di provvedimenti che valgano ad as 
nicurarse l'autorità, 

Una dogana turca a Volo. 

Volo amministrata lu nome del 

ultano, 

ATENE 11 (N). 1 turchi ‘hanno attivato 
3 Volo una dogana ottomana con impiegati 
proprii, ed hanno affidato l'umministrazione 
della città, in nome del sultano, ad un nuovo 
consiglio comunale. 

Un ordine del glorno del principe 
Costantino, 

ROMA 11 (N). Un diapsocio da Atene 
alla Triluna anninzia che il principe ere 
ditario Costantino ha emanato un ordine del 
giorno con cui partecipa di voler sostenere 

ualungue attacco dei turchi a Domokos, e 
li essore deciso stavolta di preudere l’of- 
fensiva. 

X principe Costantino sarebbe il 
soio responsabile della catastrofe 
greca, 

LONDRA 16 (N). Il corriapondente del 
Daily Mail, che avrebbe seguito l'esercito 
greco afferma che era il principe ereditario 
(i 


Costantino stesso che mandava i telegram- 
mi della guerra ai giornali inglesi. 

Lo stesso corrispondente sostiene che il 
principa ereditario è il solo responsabile del. 
la catastrofe toccata alla Grecia. Su di lui 
ricadono le colpe e la responsabilità delle 
disfatte greche alla frontiera tessala ed a 
Larissa. 

Il corrispondente del Daily Mail desori- 
va inoltre le condizioni miserabili dell’e- 
sercito greco cli'era alfatto impreparato alla 
guerra, 

La sitnazione della popolazione nella Tes- 
saglia sarebbo delle più orribili. In gran 
paîte gli abitanti della Tessaglia hanno ab- 
bandonato case e campagne e si sono rifu- 
giati sulle montagne verso occidente, dove 
patiscono la fame. 

Poco migliori sono le condizioni di quei 
fnagiaschi che il governo ha fatto traspor- 
tare nelle isola orientati. 

Prigionieri greci. 

COSTANTINOPOLI 11 (N). Oggi giun- 
soro qui 158 prigionieri gravi che furono 
rinchiusi nella caserme di Selemje. 

Fra questi prigionieri di guerra si trovano 
anohe 18 volontari che vengono trattati sem- 
plicemante come detenuti in arresto. 

Trasporti militari turchi. 

COSTANTINOPOLI 11 (N). Ougi è par- 
tito da Mmradleytil:33,0 treno militare col 
35.0 battaglione dî red 

Oggi &Grritato anche un treno militare 
con soldati teriti; 

La leva in Turchia differita. 

COSTANTINOPOLI 11 (N). Un iradé dif- 
ferisos all'anno venturo la leva di questo 
anno, 

La Grecia non vuole più volontari. 

ROMA LL (N), Il ministro residente greco 
ha ricevuto l'ordine dal sano governo di 
adoperarsi per impedire l'ulteriore partenza 
dli goluntari, che si ritiene inopportuna. 
ministro comunicò subito Îl dispaccio rica- 
vnto ai comitati che ei occupavano degli 
srruolamenti. 

Due colonne turche in marcia. 

COSTANTINOPOLI 11(B) li giornale 


Sabah annuncia: Nella giornata di jeri due | 


‘olonne abbandonsrono Farsaglia, una diretta 
4 Domokas, l'altra ad almiros, 

N sultano ha fatto coniare medaglie com- 
memoratise d'oro e d’argento, che saranno 
listribuite a tutti gli appartenenti all’ e- 
servito. SI 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 


Parlamento italiano. ROMA LL (N). 
Camera, La seuuta viene aperta ‘alle 14.5. 
Il presidente dà lettura d'una lettera di 
Briason, presidonte della Camera francese, 
‘on cui ringrazia por le condoglianze man- 
lategli dalla Camernitaliana, in oconaione del 
lisastro di Parigi, La lettera è geutilissima 
+ piena. di cordialità. 

Esaurito alonne brevi interrogazioni, si 
riprende la discussinne dei | progetti mili- 
tari, 

Pellour, ministro della guerra, confuta 
lo obbiezioni mosse al progetto, Si dilunga 
n dimostrazioni tecniche circa la forza delle 
compagnie e sul sistema di mubitizzazione. 
Si diffonde poi nel fara un parallelo finan- 
ziario tra il'8uo progetto @ quello di Ri 
cotti, mostrando che la differenza ne è mi- 
mima. Trova giustissimo cha Il paese riva 
sia soildisfatto degli ultimi avvenimenti. So- 
atiene poi, che gli esempi derivati dalla 
guerra graco-trrea sono titti favorevoli. al 
progetto sno, Risponde alle questioni di 
dettaglio sollevate dagli on. Carmine, Meardi, 
e Colajunni. Conclude esprimendo la fiducia 
cha il suo progetto di legge farà il bene 
dell'esercito. 

-— ate 


Li PICO: 


Il 


“Colombo. si recò al hanco dei mi 


vi 


Trieste, Mercoledì 12 Maggio 1897. 


Visconti- Venosta risponda all’interroga- 
zione dell'on, Lucifero circa la parteci pa- 
zione dell'Italia alla mediazione offerta dalle 
potenze nel conflitto greco-turco. Visconti- 
Venosta, dica che gli eventi «della guerra 
mostrarono alle potenze ch'era giuuto il 
momento di esercitare la mediazione, Ma 
perchè questa mediazione potesse raggi! 
gore lo scopo ed avere efficacia prati 
necessario. prima accertarsi che la Grecia 
era disposta ad' accoglisre i consigli delle 
potenze e ad ammettere quelle condizioni 
che anche prima della gnerra le potenze 
avevano notificato al governo di Atena. 

Per il desiderato pacifico componimento 
della questione, era anche necossario 
che intorno a questa intelligenze pre- 
liminari si stabilisse il congenso di tutta le 
potenze, poichè per l'azione che si deva e- 
sercitare non solo ad Atene ma anche a 
Costantinopoli, è condizione essenzialiasima 
di suocesso l’unanimità di voleri dell'Euro- 
pa. Questo risultato fu raggiunto ed i rap- 
presentanti dalle grandi potenze ad Atene 
liano proposto alla Grecia lu mediazione, 
che da questa fu accettata. Le potenze pos- 
sono dunque assumere ora il mandato di 
ristabilire la pace ira i belligeranti, Posso 
assicnrare — dice l’on. Visconti«Venosta, 
che il governo italiano prendo parte a quei 
negoziati, fedele a quella politica dell’ao+ 
cordo europeo, da cui ora meno cha mat 
avrebbe ragione di dipartirsi e animato nel 
fempo atceso da quello spirito. conciliante 
e benevolo verso la Grecia che sempre ne 
guida. Concorreremo con ogni nostro sforzo 
affinchè prima con la mediazione, poi con 
una puce onorevole sia posto ferinino al 
una situazione che pell'interessa dela Grecia 
stessa, dell'Europy e della civiltà, non po- 
trebbe prolungarai senza muovi gravi  peri> 
coli (approvazioni). 

Lucifero prende atto delle dichiarazioni 
del ministro e la ringrazia. 

Si leva la seduta alle 18.40, 

ROMA 11 (N). La famera anche oggi 
era vuota, Quando Pellonx cominciò a par- 
Inre, nella tribuna diplomatica entrarono 
Carlo Simon e il senatore Trarienx, accom- 
pagnati «la Cavallotti e da Maggiorino Fer- 
raris, coi quali si Intrattenevano in affabile 
discussione, Si recò poi in quella tribuna 
anche l'on. Cappelli, che indicò agli ospiti 
la diaposizione dei rettori e i principali uo- 
mini parlamentari presenti. La conversa 
zione è durata circa un'ora, Quando Ja se- 
duta fu momentaneamente sospasa, perchè 
l'on. Pellonx, ole aveva chiusa la parte go- 
nerale del quo disorso, volle. riposargi, L'on. 
istri e si 
impegnò in una aniuata discussione con 
Pelloux. Sopraggiunto in quel mentre l'on. 
Luzzatti, questo si, prese sotto hraceio l'on. 
Colombo, e insiema paaseggiarono a lungo 
nell’emiciclo, discutenijo animatamente. 

Parlamento austriaco La re 
lazione sulle  ciezioni di Hortis, 
Mauronor, Bartoli @ Verzegnassi 
affidata a croati o sloveni — La 
proposta durgenza Gragorcich. — 
VIENNA 11 (B), Camera dei deputati. 
Alle risposte delle interpellanze, Malfatti è 
‘consorti e Spincich, Laginja e congorti, se- 
gue la discussione sull’'ordinanza imperiala 
del 18 fobbraio, relativa agli assegni per i 
casi di carestia © calamità pubbliche, Vi 
prenilono parte î depniuti Peashka, Osar, 
Kaiser, Guiewosz, Gimher e Dyk. L'ori 
nanza è demandata a una commissione di 
48 membri. Ail'altra commissione, composta 
pure di 48 mambri, è demandato il pro- 
geo di legge concernente la corporazioni 
agricole. Durante la discussione il ministro 
per l’agrionltara; conte. Lelebur, esprime 
il desiderio che questo: progetto di legge, 
il quale rappresenta il punto di partenza e 
la pietra fondamentale del inovimento 80 
ciulista nell: questioni agricole, venga e- 
saurito daila Camera al più presto. A una 
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terza commissione. di 48 membri è de- 
mandato il progetto per l'assunzione in re- 
gia dello stato della ferrovia Leopoli-Belsec, 
dopo di che la seduta è levata, 

Una lettera del presidente dei. ministri 
alla presidenza della Camera trasmette i 
ringraziamenti dell'imperatore per le con- 
doglianze presontategli in occasione della 
morte «della. duchessa d'Alengon. 

VIENNA 11 (N). Alla Camera dei depu- 
tati non è stata ripresa neppur oggi la di- 
scissione sulla nota proposta d’ urgenza 
Gregoroich @ consorti, relativa alle condi> 
zioni degli sloveni nel Litorale; sarà invece 
continuata giovedì, 

VIENNA 11 (N) Nai circoli parlamen= 
tari la risposta dsl corte Badeni è iuter- 
pretuta come il completo riconoscimento 
delle recriminazioni contenute nella inter- 
pellanza Malfatti contro il procedere degli 
slavi nelle ultime elezioni e si giudica che 
il governo non potrà sottrarsi alle logiche 
conseguenze di siffatto premesse. 

Ha prodotto disgustosa impressione |’ in- 
qualilicabile procedere della commissione 
alle verifiche, la cui maggioranza ta atfi- 
dato la relazione sulla. elezione contertata 
di Attilio Bortia al Laginja uo dichiarato 
avvergario; 8 al Feriancioly arrabbiato slo- 
veno, affidò non solo la relazione aull'elezione 
dell'italiano dott. Bartoli, ma altresì quella 
del Laginja, contestata dagli italiani. 

Anche l'elezione di Mauroner fu affidata 
al Laginja e l'elezione di Verzegnassi al 
Dyk, giovane ezeco, în onta alle vive pro- 
teste dei membri italiani e tedeschi della 
commissione, Un simila deplorevole tratta- 
mento la commissione ha usato anche verso 
i tedeschi, 

Giovedì sì riprende la discussione delle 
proposte Gregorcich e Laginja. 

VIENNA (N). Nell'odierna seduta. della 
Camera dei deputati non si ripeterono più 
le ‘scenate turanltuose delle sedute prece- 
denti. Le discussioni si svolsero cn di- 
sereta calma, Nonilimeno vanno rilevate certe 
frasi delle quali corti deputati infiorano i 
loro discorsi parlamentari a che prima non 
si era avvezzi a tlire pronunciare nelle 
sedute della Camera. 

Così, per esempio, il deputato tellesco 
nazionale Kaiser disse: «Se il governo non 
verrà ufficialmente in ainto dell'ugricoltura, 
glieli aprirò io gli occhi. al governo, fa- 
cendoglieli apalancare con lu forca du 
fieno», (appli a sinistra). 

Non mezo orule sono le frasi e le apo- 
strofi con. lo quali venue, interrotto ripetu- 
tutamentecil discorso fel deputato tellesco 
liberate dott. Pfersche. Va. notato, che il 
dott. Pfersche, discendente da nua famigli 
ch'è sempre stata di confessione. cristiana. 
per caso la un profilo di tipo orientile. 
Per questo i deputati antisemiti oradettero 
di poterlo ingiuriare coll'epiteto di «ebrao», 

Durante la discussione relativa al nm 
ferrovia localo morava, i deputati terleachi 
nazionali dichiararono cha se la proposta 
di legge concernente questa ferrovia surà 
ripressutsta alla Camera per la seconda 
lettura, essi continueranno l'ostruzione, 

Un deputato la dichiarato che si farà 
l'ostruzione anche durante la discussione 
del bilunvio. 

Commenti alia notizia delle di. 
miasioni del gabinetto Banffy. BU- 
DAPEST I (N). In Ungheria si parla del- 
la possibilità che ir gabinetto Bantfy si ddi- 
metta in seguito all’esità negativo delle 
pratiche per la fissazione delle mote. 

La stampa nnglierase si scaglia con mol- 
ta violenza contro il ‘governo austriaco il 
quale vorrebbe ohe in avvenire la quota per 
la contribuzioni dell'Ungheria alle spess co- 
muni inportasse il 36,4 per cauto. 

E caratteristico il fatto riferito da nn 
giornale che il governo uustriaco avrablihe 
proposto al gabinetto ingheresa di mante 
nera inalterate le disposizioni del compro» 
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IL DELITTO DI PIERREFITT 


— Non nbbiamo che due gendarmi a 
Pierrefitte: l'uno sorveglia il cancello della 
corte, l’ altro è in sentinella ai piedi della 
scala. Ma non esista sorveglianza dalla par- 
te del giardino, e facendo un salto di una 
Giecins di piedi, Il, dalla finestra del corri. 
dolo, si potrebbe lascinre la casa senza e 
sore veduto du nessuno, 

— Al liceo ho avuto il primo premio di 
gere = riprese Virtorio ringaltazzan- 

asi, - e nn simile salto per me non è che 

Mu gioco. Soltanto, non «o se mi canverreb- 
be di feggire da un albergo per la finestra 
senza aver pagato il conto! 

— Questi scrupoli sono puerili, - dissa 
Carlo Duplesaia; - sl tratta di una ciroo- 
stonza grave, e quanto all vostra. pesa, 
mi incarico io di salilarla al buon uomo 
Battista; voi o vostra madre, me no terrete 


Benissimo, signore, - riprese il pun- 
tiglioso Vittorio - ma, prima di tutto, de- 
sidlerarei informarmi del motivo, 

Un nuovo clamore 8° intese all’ estremità 
del corritoio ; correvano, chiamuvano. 

— Vanno in cerca di me - disse il dot- 
tore — vogliono senza dubbio farmi firmare 
il rapporto medico... Signori, siete avyer- 
titi; quello che dovete fare, fatelo senza 
ritardo | 

E naol. L'intesero rispondere a qualcuno 
che l’interpellava vivamente: 

— Eu! signore, non dovevo occuparmi 
un po’ del mio piccolo maluto? Fortunata- 
mente, abbiamo n che fara eno un gior-o 
notto robusto, e, questa mattina, sta meguif 
che mai, 

Appena il:rumore della voca fu cessato, 
Il comundante «disso a Vittorio: 

— Vedets, mio caro figlio, che Îl tempo 
stringe... Venita, vi condurrà. 

Così parlando, trascinava Vittorio versa 
lì corridolo vicino. Lì aprì una finestra che 
intatti, dava sur un giardino abbastanza 


conto più tardi. Il mezzo proposto dal dot- male muntenuto, s ai assicurò che non vi 
toro è il più pratico e il migliore di tuttî... ara nessuno in sentinolla da questa parte. 


Partite dunque, ve ne scongiuro... Voi sal 
vareta così una persona 
susata, che vostra madre ha f 
eua protezione e alla quale ella da asilo. 


— R' un po' alto — dissegli — ma la 


ingiustamente ao terra di sotto è molle e bagnata dalla 
resa sotto la pioggia. 


— Credete che un salto aimila. possa 


— Si tratta dunque di una protetta di) apuventarmi? — replicò Vittorio con fare 


mia madre ? 


disdeguoso. — Tuttavia, signore. siamo in- 


— 2, la signora Duplessis, come pura|tesi che, nel prendere una risolozione così 


l'eccellente signora Fiorenza, dividono Î'in-|poco degna di mu, 


ulbidisco soltanto al 


terassa che questa giovane inspira al dot-|desiderio di rivedera min madre @ di reo- 
tore e a me. Andate & trovarle subito ; | dere servizio nd una persona che ella pro- 
dite loro che importa che la giovane ni|tegza. 


nasconda, giavchè un mandato. di arresto 
nîa per essere lanciato contro di lel... 


— Va bene, fate pare le riserve che vo- 
lete, ma partito presto. 


———_r_cm_r@ 

Vittorio guardò il parente con fare che 
egli credeva piano di muestà poî, scaval- 
cando il paravetto della finestra, si slancid 
nel giardino con una leggerezza che. pro- 
vava che egli non aveva esageruto ì suoi 
talenti ginnastici, 

Tuttavia, non poteva evitare di cadere, 
giacohò il suolo nen aveva pesanna consi? 
stenza; ma si rialzò to rivolse al co- 
mandante un saluto con la mano, e si di= 
resse verso un cancello che si apriza sula 
campagna. 

Lita XIV. 


ll denunziatore. 


Nella vecoiia dimora del castello di Rar- 
rai vi era una stanzetta, sconoaviuta alla 
maggior parte dei servi della onsa @ nella 
quia la signora Fiorenza avava nascosta 

laudina Piohard. 3 

Questa stanza riceveva la Inoe da nn ab- 
baino nascosto al di fuori sotto alcuni or- 
namenti archittetonici, e vi si penetrava 
per il salone da una porta bassa © solida, 
accuratamente nascosta nella tappezzaria. 
Questo ridotto, abbandonato da molto tem- 
po e nel quale i ragni srevano potuto or- 
dire le loro tele in nia calma perfetta, non 
sveva per mobilio che un lettioiuolo por- 
tatovi in fretta dorante la seruta praca: 
te, uns poltrona di legno tarlato 6 nn ta- 
volo di forma antios del quale non era stuta 
bene tolta la polvere, 

Claidins sj era gettata sn] letto bella e 
vestita, a senza dubbio non vi aveva pas 
sato una buona nottata, giacolò, appova 
giorno. era già in piedi. 

Quando la signora Hivranza entrò In que- 
sta agecio di prigione, po.taudo cur un 


vassoio la colazione della giovane, costei le 
andò incontro con previpitazione. 

— E' inutile, mia buona signora — disse 
ella — non prenierà nierite, gincchò desi- 
dero ritornare subito a Pietrefitta | 

La custode depueo il vazsvio sul tavolo e 
replicò con fare brusco: 


— Sei dunque pazza, piccina, e_ pensi 
realmente a quello che divi? Che direhhe 
la signora Duplessis che pooo fa, è venuta 


riconoscentisima alla signora 
Duplessis e a voi; ma ho riflettuto molto 
la notte passata; nascondermi, è lo stesso 
che confessurmi colpevole del delitto di cui 
mi USANO, 

— Sei dunque innocenta?, 
vero, Sei innocente? 

Clandina ebbe un gesto d'indignazione. 

— Questo dubbio, per ma, è un insulto, 
signora! e, sa fossi un mostro, quale aunsa 
allegtieresta per avermi iuto asilo? 

— Mi piace la tua risposta... ti creda 
piocina; sì, ti credo; ma nona è me ché bi- 


è propzio 


sogna consinoere; vi sono Inzzià delle per-| 


sone la cui professione è di sospettare il 
innle.,. Andinmo, acconsenti a rimanere qui 
questa mattina! Lo cose s 

ùn momento all'altro, è sup 


remo presto 00- 
me regolaroi. 


— Cho cosa sapremo, signora Fioran: 

— La verità! lora senza dubbio tm po- 
trai ritornare trioniunte a Pierrefitte e faro 
la boecaccia alla gente malvagia, 

— Non vi comprendo, ma coteochà ne- 
cada, non resterò più s lungo fuori di casa 
mia .. Del resto, non vi bo già detto che 
l'esistenza era per mo un fardello iasop- 


iga : avvisi di commerci 
vntrali e finanziari, avvisi morinazi, 


decideranno da | 


?| 
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lm Presso pet 
16, coninntosti, avvisi 

ringraziamenti ecs. 
avvisi avaud la firia del goronte {. “î.- pià, npazio 
Avvisi collettivi soldi 2 la parola,  minfamum midi” 200 
auiticipati. Non si reatitulucono misuseritti quand. 
- Uftieì del riornale : ria Nuova N. 21 


69 millimuzri ed d alta. millimetri 


mani: S, Soryazio, 


N. 5605 


ao vigente, prorogando la durata del 
compromesso stesso, nella sha forma attua- 
le, per altri 10 anni e che il ministero au» 
striaco ha respinto questa proposta. 

Quanto devono quindi essere notevoli i 
vantaggi che l'Ungheria aperta di trarre dul- 
le nuove disposizioni chel compromesso ! 

La notizia delle dimissioni del gabinetto 
Banffy (vedi Piccolo della sera di ieri) nen 
è da considerarsi ole come una manovra 
del governo ungherese; tanto più per il fat- 
to ale si sa che l’imperatore non è dispo- 
sto sl ammettere cambiamenti di persone 
nei due ministeri almeno fino a tanto che 
sono ancora pendenti le questioni relative 
al compramessò. 

BUDAPEST 11 (N). La 
da gioranli vionnesi secondo ‘oui snrebbe 
imminente nna crisi nel ministero unghe- 
108€ è rlesignata inosatta, 

Va ripetuto olia, in yista dello stadio in 
cui sì trova la questione «elle quote, ora è 
affatto esclusa la possibilità d'una crisi, 
Tuttavia si deve ammettere che la situa 
zione va facendosi sempre più critica. 

che pec ragioni d’indole. tecnica la 
decisione nella, questione della quote non 
potrà essera emessa in questa settimana. 

VIENNA 11 (Nj. Malgrado tute le smen- 
tite si può assicurare che a Budupest la 
crisì ministariala è realmente scoppiata, 

Il ministro ungherese della finanze Lu- 
kacs, nella questione delle quote non vuole 
calere a nessun patto alla. protess. del- 
l'Austria. 

VIENNA 11 (B). ID FremdenbIatt scrive 
che da parte competente si dichiara în- 
esatta la notizia del Pesfer Lloyd, se- 
condo la quale il president dei ministri 
austriaci avrebbe proposto al governo un- 
ghera di mantenere in vigore per altri 10 
anni lo status. quo del compromesso at- 
tuale. 

Le relazioni fra Italla o Francia. 
PARIGI 11 (N). L'attuale presenza a Roma 
del senatore ed ex_ministro Trarienx, qui 
viene messa in relazione con le tendenze ma- 
nifestate da alcuni membri del. gabinetto 
italiano di conseguire, un ravvicinamento 
dell'Italia alla Francia 

Ul banchetto della Loga latina. 
ROMA 11 (N). Stasara nel sslono dell’ al- 
lierzo Ruma ebbe luogo il banchetto duto 
dalla Lega latina in onore di Carlo Simon 
@ del senatore Trarionx. 

Prasiedeva il senatore Coloaci, e vi in- 
tervenvero Cavallotti, Pupadopoli, Maggiurino 
Ferraris, Diligenti, Bonfalini, Ascoli, Paso- 
lini, Bovio, Sxambati, Venturi, il generale 
Torr, ed altri. L'on. Cu salutò gli 0- 
apiti in noine dell' Itulia, Simon rispose die 
camdosi commesso per le nnoranze reso a 
suo padre in Roma. Uavallotti ricordò la sua 
amicizia per Julex Simon. Osgi ne piange 
lu pua dipartita immatura, Fece voti percità 
Francia e Imlia giano unite, Parlarono pure 
Bonfalini, Trarieux e il generate Tier, tut- 
ti innezgianio all'alleanza dei due popo 

U viaggio dollo czar in italia. 
ROMA 11 (N). La Corrispon@nra politica 
assicura che l'ambasciatore d' Italia a Pie 
troburgo eble nas contarenza col ministro 
Murawieft. Si stabilirono le modalità per il 
viaggio dello ozat in Italia. L'incontro fra 
lo uzar e il re Umberto avrà luogo uî primi 
di ottobre a Roma. Lo czar visiterà anche 
il papa. 

La visita di Faure allo ozar. PIT 
TRUBURGO LL (N). Di fronte aile voci in- 
sistenti secondo le quali, in soguito al re- 
cente convegno dell'imperatore Francesco 
Ginseppe onilo ezar, il presidente Faure 
avrebbe abbandonato Hidea di venire a Pie- 
troburgo per lat visita alla coppia impe- 
riale, nei cirtoli bene informati si ammette 
che ton sono ancora stuta presa  disposi- 
zioni definitive per la visita dal presiduute 
ilella, repubblica. fruncase è che eventual- 
mente il via:gio di Faure potrà venir ili. 
ei re 
portabile? Non ho più.il coraggio di difen= 
derla 

— Ta.. tn... ta... questa aomo storini Si 
pensa forra a morire? Andimino, indovi 
da che proviene il tuo «fanno: tu sei in- 
namovata, non è vero? Scommetto che sei 
innamorata, 

Un vivo rossore si sparse sul 
Clavidina: 

— Signora Fiorenza! — balbettò ella. 

— Aù! tu sai che io parlo franca... Dopo 
tutto, questo è affare tuo. Quanto ad an- 
dartene prima di avere notizie, non ci pen- 
sare, mis cara. Mi hanno incaris a ili con- 
sersarti e. ti conservo. Se tu hsi nna testa 
di ferro, io ne ho una eguale, e vedremo 
bene quale della sue sarà più dura! 

— Mia luona signora Fiorenza, di grazia, 
nom mi trattonete più oltre. 

— Bti, picosna. non ti ostinare,.. alenne 
ore passeranno prosto... in questo [ratten- 
po, msnigia a besi, giaochò ils ieri, noa hai 
preso niente; ritornerò a vederti più tardî, 
La signori è già dincesa (ela sunto. par- 
lars nel salone. Bisogna «he io sappia. 
Vedi, una povera Claudina, le onsa, al'ca- 
stello di Barral, non camminano troppo bene, 
par lo iano come vorrai io! 

Rpipure lu signora  Daplessis è na 
ta signora... Sono sicuru cha lei nun 
vorrà opporgi alla mia parte 

— Ah! tu mi annoi, infine! ingiati 
tanto per andartine è perchò hai qualche 
lirutto. disegno contro te stasss da mandare 
al sifetto... ma non qui.. Tu so qui, re- 
stagi.., A rivedoruil 
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ferito con riguardo alle condizioni nelle 
quali si trova la czarina ed în vista di al- 
tre circostanze che nulla hanno a che fare 
con la politica; nondimeno la visita di Faure 
avrà luogo immancabilmente e dimostrerà 
che nei rapporti tra la Francia e la Russia 
non è punto subentrato un raffreddamento 


Parlamento germanico. BERLINO 
11 (N). Il Reichstag pertratterà domani il 
paragrafo del nuovo codice ponale relativo 
alle offesa alla maestà sovrana. 

Tedeschi nazionali contro tede- 
schi nazionali. VIENNA 11 (N). I capi 
del partito nazionale viennese. hanno deli. 
berato oggi una manifestazione contro pa- 
recchi depntati tedeschi nazionali,e in par- 
ticolare contro i: deputato dott, Steinwen- 
der, perchè essi, Gietro Ie quinte, fru- 
strano le tendenze degli elettori tedeschi 
nazionali, 

li padre Stojaiowsicì. ESCHEN 11 
(N). Un telegramma del ministro-presidente 
conte Badeni informa il capitanato distret- 
tuala di Teschen che al pare Stojalowski 
è 8tato accordato il permesso di ritornare 
in Austria e di dimorare a Teschen od a 
Vienna, 

Stojaloweki è quindi giunto oggì a Te- 
schen; indossava le vesti sacerdotali, Ha 
l'intenzione: di convocare quanto prima una 
adunanza, 

La flotta austriaca lodata dal- 
Vimperatore, VIENNA il (N). Il Neues 
Wiener Tagblatt ha da Pola: Qui si aîfer- 
ma che in una recente udienza l’ impera 
tore, parlando con un alto ufficiale della 
marina, ha molto encomiato il contegno 
elle navi da guerra anstro-ungarivhe nelle 
scque di Creta e particolarmente ha lodato 
gli ottimi servizi prestati dalla torpediniere 
anche in condizioni di temperature, straor- 
dinariamonte difficili, 

P' gimso qui il comandante della marina 
barone de Sterneck, che ispezionerà i pre- 
parativi per le grandi manovre navali di 
quest'anno .e poscia si recherà in Dalmazia 
per esaminare il campo sul quale si svol- 
geranno le manovre per la difesa di for- 
tezze, 

Echi wel disasteo di Parigi, - Co- 
mo fu identificato il cadarere della 


sontessa Lupe. PARIGI 11 (N). leri! 


uno dei cadaveri deposti alla Morgue è 
stato riconosciuto per quello della contessa 
Lupe. Da due giorni le famiglie Lupe e 
Bonyier erano in contrasto circa l'identità 
di questo. cadavere cui mancano le braccia 
a. ch'è anche nel resto completamonte dis- 
figurato, 

Il cadavere è stato identificato nel modo 
seguente : 1 famigliari della contessa Lujo 
ficordarono Ja circostanza che questa un 
tempo aveva dovuto subire nn' operazione. 
Fu quindi chiamato il medico acciocchè 
praticasse l’ antopsia e cercasse di scoprire 
20 nella salma in questione esistessero an- 
sora eventuali traccie della operazione su- 
Ulta. 

Il medico esaminò il cadavere e trovò 
nello stesso. l'anello matrimoniale della 
contessa Lupe. Quest’anelli dev'essera pe- 
getrato nel corpo quando la contessa nel 
parossismo del dolore si premette le mani 
contro il corpo. 

Restuno ancora 4 cadaveri da identifi- 
carsi, 

| funerali dol duca d’Aumale, PA- 
LERMO 11 (N). L’accomp.gnamento della 
salma del duca d’Aumale si farà domani, 
partendo alle 9.45 dal palazzo Anmale. Il 
feretro sarà portato sopra un aifusto d'ar- 


tiglieria, Alle 12.80 partirà dalla stazione 

treno spsoiale. Il cardinale Calesia, ar- 
sivescuvo di Palermo, visitò iersera }a cap- 
pella ardente benedicendo la salma, Il mag- 


giore Ghilardi, del 620 fanteria, nocom- 
pagnerà, per ordine del governo, la salma 
lino a Morlane. 

Il processo Acolarito. ROMA 11 
{N}. Ieri furono notificati all’Acciarito l’atto 
d’aceusa e l'ordinanza di rinvio alle Assise, 
Oggi il presidente delle Assise si è recato 
ille carceri ‘ad interrogare l’Acciarito. 

Ancora la morte deli' anarchico 
Frezzi. ROMA 11 (N). L'Opinione deplora 
che la morte dell’anarchico Frezzi si faccia 
servire come ‘un’ arma di partito. Assi- 
uura che le inchieste avviate, delle quali 
non si tarderanno a conoscere i risultati, 
dimostreranno la completa insussistenza 
delle accuse lanciate così leggermente e 
malignamente contro la questura. Aggiunge 
che domani il capodivisione Talpo presen- 
terà la relazione dell'inchiesta all' onor. 
Rudini. 

I granduchi di Lussemburgo. VO- 
LOSCA 11 (B). Salutati dalle autorità, sono 
pa oggi, dopo dua mesi di soggiorno 
ad Abbazia, il granduca e la granduchessa 
di Lussembur: Il granduca, che ha 88 
anni, si è ristabilito completamente e pro- 
mise di ritornare ad Abbazia. Egli conferì 
al capitano distrettuale Fabiani, al direttore 
Bilberhuber e al professore dott. Glax }'or- 
dine della corona di quercia. 

N prof. do Gubernatis ammonito. 
= Un Indirizzo di simpatia. ROMA 11 
(N). Nella riunione tenuta oggi, il Consi 
glio superiore dell’ istruzione, dopo lunga 
discussione, pur biasimando la condotta 
del prof. De Gubernatis, ha deplorato che 
il rettore dell’ Università, basandosi snlla 
legge Casati non lo abbia ammonito. Deli- 
berò infine, con lievissima maggioranza, di 
rimettersi al ministro Gianturco per l'am- 
monizione da darsi al De Gubernatis, 

ROMA 11 (N). Gli studenti universitari 
decisero di inviare un indirizzo di simpatia 
al proî. De Gubernatis, Finora raccolsero 
1473 firme, 

Catastrofe In una miniera, 19 ml- 
matori morti, LONDRA 11 (N). Nella 
miniera di piombo di Snae Fenn, sull'isola 
Man èscoppiato ieri un incendio, a quanto 

re, in seguito all’ accensione di dinamite. 

i gono psriti miseramente 19 minatori, i 
cui ondaveri sono stati già ritrovati. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARE 


La risposta del conte Badeni si- 
Vinterpellenza de! club italiano. In 
un diffuso telegramma del Piccolo della sera 
“i ieri, che, essendoci giunto quasi al mo- 
mento d’andare in macchina, la provocato 
nn inevitabile ritardo nell' uscita del gior- 
nale, i lettori avranno trovato una partico- 
lareggiata relazione della risposta data’ dal 
presidente dei ministri, coute Badeni, al- 
l’interpellanza del club italiano, sui disor- 
ilinî commessi recentemente dagli sloveni 
n Trieste, nell'Istria è nel Friuli. Come fu- 
cemmo notare noi stessi, interealando dei 
punti interrogativi, nell'accenno agli elet- 
tori fra i quali si verificarono eccessi è 
avvenuto un errore di trasmisesione, 1 suo- 
cessivi telegrammi pervenutici ci permet- 
tono di rettificare quell'errore nel senso che 
auche în quel punto della sua risposta il 
conte Badeni ha esplicitamente riconosciuto 
ohe gl’inecenatori dei disordini furono gli 
sloveni. 

‘Restituito a gnesto punto il suo: signifi 
cato autentico, l'intero discorso del presi- 
denta dei. ministri equivale, come fa rile- 
vare un nostro dispaccio particolare. da 
Vienna, al più completo riconoscimento detla 
verità dei fatti, esposti nell’interpellanza del 
club italiano, 

Rimane così ufficialmente confermato che, 
per vendicare sconfitte è celebrare trionfi, i 
croati dell’Istria e gli sloveni del Goriziano 
furono trascinati dai noti agitatori, che ora 
gridano contro di noi alla Camera, a datti 
tali, che rassomigliano molto da vicino ad 
episodî di guerra civile. 

Giustizia distributiva, Sarebbe pro- 
prio paccato se qualche lettore si lasciasse 
sfoggire il proficio insegnamento che si 
può trarre dalla lettura di no nostro tele- 
gramma da Vienna, che descriva breve- 
mente le gesta della Commissione parla» 
mentare; alle verifiche, 

Sì tratta di nominare il relatore per al- 
cune elezioni contestate. L'elezione di Atti- 
lio Hortis è affidata alla. fraferne cure del 
depntato Laginja, un modello - come tutti 
sanno - di temperanza © di serenità. 
Alle stesse fraterne cure è aftidata l’elezio- 
ne di Leopoldo Manroner; quella del dott. 
Bartoli è alfidata al Ferianoich e quella 
dell'avv. Verzegnassi al giovane czeco Dyl, 
nuo sfegatito amicone degli sloveni. 

D qui il lettore di buona fede, che non 
può persualersi che quella commissione 
faccia la burletta, è tratto a pensare: Be- 
none! per esser ben sicura che si faccia 
piena luce, la Commissione, quando si tratta 
di riferiro sull’elezione di un italiano no- 
mina uno slavo, e quando si tratta di uno 
slavo... 

Ma qui al lettore di buona fede casca 
Pasino. Perchè c'è anche elezione di quel 
caro Laginja che è contestata e bisogna tro- 
varo im deputate che vada a rivedergli le 
bucce. Allora che cosa fa una brava Com- 
missione? Prega lo slavo Feriancich, fra- 
tello gemello in tempsranza ed in serenità 
del Laginja, di incaricarsi della bisogna. E 
lasciate fare a lui, che saprà cavarsene con 
onore ! 

E’ così che la Commissione parlamentare 
alle verifiche intende ed applica la giustizia 
distributiva. 


La visita de! Podostà asl ospitale. 
Il Magnifico Podestà dott. Carlo Dompieri 
‘sì recò ieri mattina alle 10, a visitare il 
civico ospitale. Vanna ricevuto ed osseguinto 
dal facente funzione di presidente del Col. 
legio medico del civico Nosocomio dott. A. 
de Manussi, il quale gli presentò nell'atrio 
il rev. clero, il corpo sanitario ed ammini- 
strativo dello stabilimento, Accompagnato 
dal facente funzione di presidente, dal con- 
sigliere municipale dott. Giuseppe Mazorsna, 
dai medici primari dott. Canestrini, dott. 
Escher, dott. Germonig e dott. Lorenzutti, 
nonchè dall' amministratore dott. Morak e 
dagli altri signori impiegati amministrativi, 
il signor Podestà si recò alla cucina ove 
agsaggiò il cibo destinato per gli ammalati, 
che trovò di pieno suo aggradimento. Visitò 
poi lo stabilimento dei bagni, quello della 
disinfezione, la lavanderia, la farmacia, non- 
chè le singole divisioni e la maternità. 

Il Magnifico Podestà si trattanne a lungo 
dovunque, prese vivo interessa a tutte le 
questioni ospitaliere e, congedandosi alle ore 
12 e mezzo, consegnò al facenta funzione di 
presidente l’importo di corone 100, affinchè 
Bia diatribuito a convalescenti poveri che 
escono dal Nosocomiu. 


Elargizioni alia «Lega Nazionale». 
Ci sono pervenuti a favore del grappo locale 
della «Lega Nazionale» i seguenti importi: 

Dal corpo insegnante della civica scuola 
popolare al Belvedere, per onorare la me- 
moria del padre del collega Giovazni Bian- 
chi, in sostituzione di nna ghirlanda, coro- 
ne 25: allo stesso scopo, dai bidelli delle 
civiche scuole comunali, corone 20, 

Denari trovati e sequestrati s1 giuoco, 
corone 5.51; dal mulo Mizzî, per una can- 
zonatura, cent. 40; raccolti a ‘Prebiciano, 
nell’osteria StNlchlar; co..;reso il proprie 
tario, corone 1,20. 

Inaugurazione d'un nuovo gruppo 
della «Lega Nazionale». Domenica 
prossima verrà costituito a Metti, nel 5o- 
mune di Umago, il grappo locale delia 
Lega Nazionale. Quei tervazzani sono in- 
tenziorati di dare una certa solennità alla 
cerimonia della costituzione del loro gruppo. 

Elargizioni varie. A favore della Gua 
dia medica oi pervennero, dai bidelli delle 
civiche scuole comunuli, par onorare la ms- 
moria dell'amato loro collega Paulo Anto- 
nio Biunohi, corone 9. 

I signori 0. G., G. Z., AH, A P. P. 
P., A. M. per onorare la memoria del loro 
amico Ignazio Frisohkovitz elargirono a 


favore di un povero padre di famiglia de- 
onto all'ospedale corone 12. 


edale per malattie conta- 

gni anno, all'avvicinarsi della calda 
stagiono, ci perveniva gran numero di let- 
tere da parte di cittadini abitanti nei pressi 
dell’ Ospedale civico, i quali esprimevano i 
giustificatissimi timori che Incuteva în loro 
la presenza degli affetti da malattie con- 
tagiose nelle famigerato baracche postiche. 
Si trattava infatti di un inconveniente dei 
più gravi: in un puuto centrico e popola- 
tissimo della città, noi avevamo un terri- 
bile focolare d'infezione dal quale partivano 
e 8'invaggiavano i gormi infettivi, per tor- 
narvi centuplicati nei corpi  febbricitanti 
dei colpiti e ripartirne ancora e sempre 
in una specie di spaventevole ridda infer- 
nale, che aveva per ultimo episodio la morte. 
Di fronte ad un simile stato di cose, il 
Comune non esitò a spendere una vistosis- 
sima somma per costruire, lungi dall’ abi- 
tato, un Ospedale per lo malattie conta- 
giose, dotandolo di tutto gnello che la mo- 
dernissima scienza dell'igione suggerisce. 
Questo ospedule, che, dal rione in cui sorga, 
ebbe il nome di 8. M. Maddulena, funziona 
già da tre mesi e da altrettanto tempo; 
quindi, l’oapedale di città non sccoglie più 
ammalati di malattia contaziose. 

Ciò abbiamo voluto dire, perchè da al- 
uno lettero pervenutaci in questi giorni ci 
è parso di comprendero che il pubblico 
non fosse ancora bene & giorno di questa 
circostanza. 

Vogliamo pertanto dara si nostii lettori 
una sommaria descrizione del nuovo stabi- 
limento, affinchè possano averne nu’ idea 
almeno approssimativa. 

sha 

Il nuovo ospadale per malattie sontagiose 
è stato eretto nelln campagna Fonda che, 
dalla cosidetta strada di Fiume, confina con 
la via dell'Istria nel punto ova questa è at- 
traversata dal ponte della ferrovia dello Stato, 

Varcato l'ingresso, alla sinistra del quale 
si trova la sala d’ accettazione 6 a destra 
l'abitazione del custode, il visitatore si 
trova in un vastissimo fondo, sulla oni si- 
nistra sono costruiti trasversalmente quattro 
eleganti padiglioni di nn piano, ai quali si 
giunge per un viale che sta di fronte. Da 
questa parte però non. sì può entrare; i 
padiglioni non hanno porte, ma soltanto: 
verande, nello quali i convalescenti possono 
recarsi a respitare un po' d'aria pura 0, 
previa concessione del ‘medico, vedere a 
debita distanza i loro congiunti. 

I padiglioni. Costruiti traversalmente alia 
cosidetta etrada di Fiume verso la via del- 
l’ Istria, per una Junghezza di circa 40 
metri, i padiglioni, sono divisi nel mezzo 
da una terrazza coperta, ed è di là che vi 
si agcede. Ogni padiglione conta 14 letti 
nella parte prospettante la via dell'Istria e, 
12 nell'altra; ‘tutti in ferro, com tavolini 
da notte, dello stesso metallo, sporgenti a 
destra di ciascun letto. 

Sono benissimo arieggiati. per. mezzo di 
grandi finestre da nna pdrte e dall’altra; di 
notte sono illuminati da, quattro fiamme a 
gas; sonvi inoltre grandi stufa situste nel 
mezzo, comodissimi lavandini in marmo, 
una vasca da bagno con acqua calda e 
frodda e în ciascuno v*è uno stanzino per 
l’ infermiera d'ispezione. nel quale evvi una 
cucinetta a gas, per î bisogni d'infermeria. 
1 cessi sono a doppia porta con avanvesso; 
comunicanu con l’esterno mediante speciali 
porte di ferro che vengono apsrta soltanto 
allorchè si ritirano i vasi aottoposti conte- 
nenti le feci che, poi, vengono distrutte 
nel forno n tal’uopo costruito in altra 
parte del fondo, 

Dal 27 febbraio, giorno in oui entrò in 
attività il nuovo ospedale, sino ad oggi, vi 
furono accolti 107 ammalati @ precisamente 
55 maschi e 52 femmine, tra vaiuolo è 
difterita. 

Attualmente oche il vainolo è in decre- 
scenza, si trovano nell'ospedale, in due 
padiglioni, 18 ammalati; 14 affetti da dif- 
terite e 4 da vainolo; questi ultimi tutti 
da Servola. A loro disposizione stanno due 
infermiere, due sotto-infermiere ed una 
capo-sala. 

La mortalità, grazie alle solerti enra del- 
l’esimio medico primario, coadinvato da due 
giovani e valenti medici, è relativamente 
esigua ; si può calcolare nell’8% ed anche 
questa per casì già trascurati. 

Dietro i padiglioni è costruito un lungo 
corridoio per il quale si accede alla lavan 
deria, alle stanze da bagno per gli uscenti, 
alla cappella mortuaria, alla sila per Ja 
necroscopia ed al forno orematoria delle foci, 

La lavanderia. Molto interessante è il 
funzionamento della lavandaria, ove sono 
state prese le più sernpolose precanzioni 
per la completa distruzione dei miororga- 
nisrni e }' isolamento della biancheria netta 
dalla sudicia. Non entrano nella lavanderia 
che gli addetti alla lavatura, che attval- 
mente sono tra; il macchinista Carlo Bat- 
tich, un fnocliista ed una lavandaia. 

Una caldaia capace di contenere 200 chi- 
logrammi di biancheria, nscita dalla fabbri- 
ca Lehmann, di Milano, vanne collocata da!- 
lo stabilimento F. Holt în modo che una 
delle due bocche di cui dispone, comunichi 
oltre nna parete, con- una sala denominata 
cella di disinfezione, 

Dalla calla di disinfezione, appositi inca- 

dopo avere disinfettata la bianoheria 
audicia, la depongono nella caldaia ed a 
lavoro finîto, mediante un campanello alet- 
trico ne rendono avvertito il macchinista, il 
Quale, allora, metta in movimento la mac- 
ohina, ch'è a vapore diretto e indiretto, cioè 
vapore sa000 ed sogna bollente. Dapprima 
egli lascia ontrare nello caldaia l'acqua cal- 
da, al 8°, di pressione e 2%/ di vapore 
diretto, poi, la scarica e vi lascia entrare, 
per circa 5 minnti, dell’aria fredda, oe esco 
da sè allorohè il macchinista vi lascia en- 
trare di nuovo il vapore diretto. Quest’opa- 
razione viene ripetuta, aîno a che, dopo cit- 
ca un'ora, ai raggiungono 115 gradi di ca- 


lore; indi, scaricato il vapore, si lascia rien- 


trare l’aria @ poco dopo, la biancheria, tolta 
dalla caldaia, viene gettata in un grande 
recipiente di metallo, della capacità di 300 
litri, nel quale, la ‘a fredda, circolando 
continuamente per forza motrice, si riscalda 
gradatamente al calora di tubi a vapore 
Sino a che raggiunge la bollitura. 

Di là, si getta In biancheria nella Zata- 
trice, un recipiente di metallo în forma di 
botticella, collocato perpendicolarmente. s0= 
pra un pecko, che, in forza dal vapore, gira 
setto volte in un senso e setta nel senso 
inverso. Nella lavatrice, altre a soda e s4- 
pone, si fa entrara vapore diretto ed indi- 
retto e infine acqua fredda; lavoro che du- 
ra circa 25 minuti. Poi la biancheria, dopo 
risciacquata iu una vasca di pietra conta- 
nenta acqua fredda, viene gettata nel cen- 
trifigo, apparecchio in forma di vassoio, 
che facendo 700 giri al minuto, spreme in 
10 minuti l’acqua da 22 chilogrammi di 
biancheria. 

Compiuta cou ciò la lavatura, ja bienche- 
ria viene appesa alle spranghe di legno di 
vasti asciugatoi in forma di celle, ed in 
breve è asciugata completamente a 45 gradi 
di calore; poi la si mette sotto il mangano 
ed in pochi minuti è bell’e stirata. Ciò si 
fa per la biancheria usata dagli affetti di 
tutta le malattia contagiose accazione fatta 
per il colera, nelqnal caso la biancheria ver- 
rebbe immersa prima nel sublimato di soda 
entro una speciale vasca di pietra, che dalla 
cella di disinfezione comunica con la la- 
vanderia, 

Ilbagno di disinfezione. Presso la la- 
vanderia, a sinistra. evvi un bagno provsi- 
sto di tre cello, La prima, nel!a quale l’am- 
inalato guarito, che dave uscire dallo sta- 
bilimento, si spoglia degl'indumenti sino 
l'allora indossati; lu seconda ove trova tutto 
l’occorreute per iare un bagao a vapore ed 
n doccia; la tarza dove, avbagnosfinito; egli 
trova gli indumenti netti cha devaziados- 
sare. Le porte. della celle sono. difarro ed 
un congegno non permette al hagnanta di 
aprirne una senza prima chiuso altra; la 
terza poi giì viene aperta da persona a tal 
mopo incaricata. 

La cappella mortuaria e la sala ans 
tomica. A destra della lavanderia si trova 
una sala abbastanza vasta, nel mezzo della 
quale è collocato il tavolo di pietra che 
serve ella neeroscopia. E' munita di stufa 
e di un lavandino in msrmo a disposizione 
dei signori ehirunghi. Da quella sala si ac- 
cede in consimile, ch'è ia cappella 
mortaaria, in fondo alla quale trovasi un 
cataletto di ferro. Questo però è provviso- 
rio, gi: sa ne.attende frà giorni uno 
espressamante ordinato nel Belgio, costraita 
in ferro e vetro, 

Il forno crematorio delle feci. Presso la 
cappella, a parte, è costruito il forno cha 
serve alla distruzione delle faci, Trasporta- 
ti quivi i vasi chiusî contenenti la feci, vi 
Bi getta entro dorba e. saprolo e quindi si 
getta il contenuto nel forno, Le pareti am. 
mattonata del forno.-steaso, infuocate. dal 
calore del combustibile ehe di sotto si la 
ardere, in bueve riducono il tutto in cenere, 
Il fumo passando per una graticola, anzi- 
chè salire scende e passa tra le fiamme, 
purificandosi talmente, che; quando in quan- 
tità piccolissima asce dal camino, alto 21 
metri, è affatto privo d’infezione. 

Passando per îl corridoio suaccennato si 
giunge in un vasto pezzo di terreno, nel 
quale si stanno mettendo le fondamenta per 
ila costruzione di una casa, nella quale, ol- 
|tre agli uffici di amministrazione a cancel- 
leria, le stanze per i modici, la sala per le 
osservazioni basterologiche, vi saranno Va- 
bitazione per l'ispettore dello stabilimento 
î dormitoi per le. infermiere ed i famigli 
| eco, giò che provvisoriamente si trova in 
una vecchia casa situata dalPaltra parte 
della campagna e che verrà poi demolita. 

La cucina. A parte, verso la strada di 
Finme, è costruita una casetta nella quale 
Bi trova la cuoina dello Stabilimento» Nal 
mezzo della cuoina evvi un grande fogolare 
di ferro, ultimo modello, della “fibbrica 
Lehmann di Milano, che offra tutte le co- 
modità desiderabili. A disposizione della 
cuoca; per mezzo di un congegno a serpen- 
tina, evvi sempre acqua calda e fredda, Il 
basamento è dipinto n pAsicogranoma, una 
sostanza bianca, molto costosa, ma che rende 
il muro perfettamente lavabile, bianco e 
lucido come il marmo; ciò che si riscontra 
pure nella lavanderia e noî cessi. Annessi 
alla cucina sono la legnaia, nn cortile per 
i polli, e le stanze por gli addetti. 


La pompa a vapore e la torre dell'acqua. 
Dappoichò la pressione «dell’acqua d’ Auri- 
sina non le permetteva di giungere all'al- 
tezza dell’ ospadale, si dovette farvela arri- 
vare per mezzo di una pompa a vapore, 
che fu collocata in via  Rigutti, presso il 
cosidetto prato del canicida. La pompa è 
azionata da un motore a gas a manda 20 
metri cubî d’acqua all’ora nel deposito dello 
stabilimento che chiamasi torre dell'acqua. 

La torre dell’ acqua, esistente presso la 
oncina dell'ospedale, è un fabbricato. qua- 
drangolare, di 3 piani, alto 14 matri, lurgo 
6. H° costruito in ferro e pietra, bene a- 
rieggiato affinchè l’acqua che si trova in 
tre grandi serbatoi di ferro, della capacità di 
30,000 litri, collocati al primo piano, non 
ne soffra E' pure munito di stufa affinchè 
nell'inverno Paoqna non si geli. In ogni 
serbatoio un pallone di gomma galleggiante 
sull'acqua, quando il recipiente è pressochè 
pieno chiude una valvola, non permettondo 
c08ì l’entrata del liquido 8, contemporanea- 
menta, per mezzo di una spranghetta di 
ferro a oui è attaccato, tocca una sonaria 
elettrica ‘comunicante con la caila della 
pompas randa così avvertito il mavohinista. 

Coma risulta da quanto abbiamo asposto 
il pio stabilimento è munito di tutto quello 
ole occorre agli attuali snoî bisogni, nou 
solo, ma provvederà anohe a quelli ‘che si 
potessero manifestare in avvenire, giacchè 
altri cinque vadiglioni, e questi di due 


piani per ciascuno, verranno costruiti fr 
breve. Questi padiglioni sorgeranno. nelln 
parte ‘ancor vergine della campagna Fonde 
ed in un pezzo della ‘campagna Rin attigua 
ad essa, E poichè le campagne, 

parte confinano con la via dell 

pezzo di fondo sarà sacri 

mento di questa vi 

Per Wiliuminaziona dolla piazza 
delle Poste. Volendosi migliorare 1’ illu- 
mimazione della piazza delle Poste, che à 
siguanto deficente, l'emministrazione comu. 
nale del gas la iniziato un esperimento di 

Inminazione a luoe Auer. Ti fanale posto 
in via di prova è di minori dimensioni di 
quelli posti in piazza Grande e in quella 
dol Teatro, ina ha Ja stessa intensità di luce. 

ptiatia, La gentile signorina Euma 

nreiter andò sposa iari l'altro all’e- 
gregio sig. Ignazio Gasparini. Gongratala- 
zioni ed anguri, 

Consittadino cha sì fanno onore. 
La gentile signorina Rosa @usreschy autì 
con brillantissimo .suocesso al Ginnasio ae 
cademico femminile di Vienna, gli esami 
rigorosi di Stato per pianoforte e hi appro- 
Vate maestra con note di distinzione. La 
signorina Gurresali {u preparata per il pia- 
noforte e l'armonia dalia distinta signorina 
Jatcilla Bol 

La signorina Gilda Scarva, allieva della 
masstra signora Regina Salvadori, ha assol- 
to con distinzione, a Gorizia, l’ esame di 
ubilitazione a maestra di lingua francese. 

Arrivo. [evi mattina, verso le 10, arti- 
vara nel nostro porto la i. r. nave da guer- 
ra «Polican> esi ancorara al largo, da- 
vanti, alla riva della Sanità, 

Per 4 fornitori. All’ufficio di Boraa 6 
ostensibile una comunicazione ministeriale 
concernente una fornitura di 40 coperte di 
tela impermeabili per vagoni, ad naso delle 
ferrovie serbe dello Stato, 

Toccata sospesa. La Diraziane del 
Lloyil ci comunica che in seguito al blocco 
di Valona, vione sospesa la toecata di quello 
scalo, perciò nom si ricevono merti nè pas- 
seggeri, fino a nuovo avviso, per quel 
porto. 

Tn mare. Îl piroacafo Hoydiann Hadshurg 
proveniente da Alessani prosegui ieri alle 
e 8 ant. il suo viaggio da Brindisi per 
rieste. 

Pubblicazioni musicali. L' editore si- 
gnor Varo Schmidl ha pubblicato: Souviens- 
foî!, melodia per mandolino © pianoforte di 
Giovanni Bohus, 

Ha pubblicato inoltre nina. mazurka di 
Vittorio. Craglietto, intitolata Za cortl! 

Sociotà Gooperativa fra impiagati 

sivati. lersora, nella sula maggiore del- 
l'edificio di Borsa, questo nuovo. sodalizio 
terne, con. l’intersento di numarosi asso- 
ciati, il suo primo congreaso gsneralo ore 
dinario, sotto la presidenza del sig. 

Cozzi 

Questi presenta in primo Inogo all’ as- 
semblea il notaio. dott, Giorgio Piccoli e fa 
poi votare un atto di. ringraziamento. alla 
Camera di commercio per la gentile con- 
cessione della sala, Vengono. fatte. alcune 
comunicazioni d'indole interna, nonchè altre 
riguardanti lo scopo della costituzione della 
società, Si nota che presentemente trovansi 
aggregati al consorzio: 96 impiegati delle As- 
sicurazioni Genorali, dolla Banca Com- 
merzialo, 16 della Banca Popolaro, 4 della 
Cassa di Risparmio, 29 della Banca Auglo- 
anetriaca, & della Banca Austro-nngarica, 
50 della Banca Union, 71 deilo Stabilimanto 
anatrinco di Credito e d’Industria e 65 della 
Riunione Adriatica di Sicumà; in tutto 
quindi 353 soci con 803 azioni di corone 
10 i’una. 

Terininate le comunicazioni rfella  presi- 
denza, prende la parola il sig. Guglielmo 
Weil, il quale con un breve ed appropriato 
discorso saluta la novella società e vede, 
nella sua costituzione, un nuovo passo 
degli impiegati verso il progresso e fa ovo. 
perazione. E' lieto poi dal aumaroso inter 
vento a questa adunanza, che è prova del- 
l'interessamento dei soci per le sorti del 
sodalizio, Constatanilo poi la grande opero- 
sità spiegata dalla delegazione a sapecial- 
mente dal comitato ristretto, propone nn 
voto di ringraziamento e di planso a tntti 
i signori componenti che con tanto zelo ed 
abnegazione si presterono. L'assembloa as- 
sorge unanîmo, 

Si passa alla elezione della rappresan- 
tanza sociale, Furono deposta 155 sultede e 
dallo spoglio delle stesse risultano eletti & 
direttori: Francesco Cossutta, Alessandro 
Eskenagi, Pietro In B. Guorguli, Giovanni 
Herrmanstorfer, Arrigo Jona, Gnstavo Loly, 
Benedetto Luzzatto, Giorgio Possiak, Luigi 
Rutter. 

A revisori 1) MenwWri ordinari: Carto Bra- 
damante; Guglielmo Grazzar, Ruberto Hol- 
lub, Carlo Visig, Gugliehno Waîl. 

2) Membri supplenti: Massimiliano 
gel. Alessandro Vigolla. 


Festa di ballo al Cacclatore. Questa 
suranvrà luogo (tempo permattendo) all'eH6- 
tel Ferdinandeo» al Cacciatore Fannunciata 
festa di ballo, organizzata da apposito Ca- 
mitato, 

A. proposito del grave ferimento 
di Opicina. Intorno al ferimento del vil 
lico Sassieh, avvenuto domenica ad Opicina 
per opera di quel capoposto di genlarmeria, 
un testimonio oculare ci scrive com: _ 

«Il sentir parlare di un colpo di brio 
netta, dato ad un villico inerme, da un 
zenlarme, può facilmente far amppotre che 
si tratti di un atto di esorbitanza. Bisogna 
però aver veduto îl fatto e, oltrs a ciò, cono 
scere che razza d’uomini siano il feritore è 
il ferito. Il capoposto di Opitina è Puomo 

iù tranquillo, più serio, più rigido nella 
sseonzione del suo dovere, ola si possi 
immaginare, Nessuno ricorda di averlo mai 
veduto irritarsi o impaziantitsi; 6 mai, 
contro di lnî, sia da parte italiana sia da 
parta ave Inrono elevata accuse di 
essere ‘parziale. Forse -in questa ava qualità, 
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nella imparzialità sua, sta il segreto della 
avversione che gli agitatori slovenî nutrono 
contro di luî, IL capoposto non si immischia 
nelle agitazioni nazionali, non ne tien conto 
cha per quello che riguarda il suo ufficio; e 
aîlora per gli sloveni ciò significa cha «non 
è uno dei loro». Da ciò dunque l’avversio- 
ne; la quale s'acerebbe di molto quando si 
seppa che il capoposto în questione; si 

Bardarna, era riuscito a scovare i più ar 
rabbiati seminatori d' odio, nell'ultimo pe- 
riodo elettorale, e li aveva - facendo il suo 
dovere - denunziati all’ autorità giudiziaria. 

Uno dei denunziati era appunto il villico 
Sossich, che fra î furihondi mangiatori di 
italiani, è ad Opicina îl più famoso, Dome- 
nica il Sossich ricevette la cituzione a com- 
parire al Tribunale, e questo fatto l'aveva 
eccitato in som:no grado. 

Durante tutta la giornata, il Sossich, be- 
stemmiando da disgradarne un turco, faceva 
il gradusso per la villa di Opicina, affer- 
mando a voce alta che el’avrebbo falla ve- 
dere al capoposto» che non avava paura di 

® nessuno e clie avrebbe tagliato le gambe 
auche a non so che santo. 

Alla sera, nssieme au altri noti agitatori 
anti-italiani, dopo avere schiamazzato nel- 
Posteria «de Micel» {altro fanatico sloveno) 
lì Sossich uscì con altri duo compagni dal- 
l’osteria, gridando. Viva Natergor, -abbiesso 
Pltalia, m... per Mauroner. 

Il capoposto che passava di là esortò il 
Bossich a star zitto @ rincasare. Il Sos 
rispose con qualche Irase offensiva, ma rin- 
easd; e il capoposto continuò la sua vi 
Ma pochi minuti più tardi il Sossich nscì 
nuovamente dì can’ sua, e suila via, in mo- 
do da farsi udire dal capoposto, sì diede a 
grblare: M... per Sardagna! Tora! No 
go paura de missun! Taio tuli a fette, 
come salami! 

Il capoposto, che non poteva evidente- 
mente lasciarsi insultare, si avvicinò sl 
Sossich e gli intimò. il silenzio. Il Sossich 
rispose con la parola di Cambronne; e al- 
lora il gendarme gli intimò l'arresto. Men- 
stre lo afferrava al braccio per assicurarse- 
ne, il capoposto si vida circondato da un 
centinaio di villici, che emettendo vere 
grida selvagge pretendevano di peranadere 
il eapoposto a rilasciare l'arrestato. Il padre 
del Soseich, irritatissimo, gridava: Xe san- 
gue mioz nissun deve toccarlo; sloveni 
aiuteme! Il Sossich, vedendosi apalleggiato 
da tutta quella furba, pensò bene allora di 
faro anche lui qualche cos per liberarsi: 
sultò addosso al gendarme, mordendolo al 
braccio, mentre gli altri gli si stringovano 
intorno. minacciosi. Fu allora che il gen- 
Carme spianò il fucile, sul quale era ina- 
stala la baionetta, e forì il Sorsich, 

Questo è il fatto genuino, senza fronzoli. 
I gendarme fu d'una longanimità eccezio» 
nulo, e ricorse ai mezzi estremi svlamente 
quande vide che ne andava del prestigi 
dell'autorità, e più ancora della sua Jibertà 
© della sua sicurezza. personalee. 

L'attività della Guardia medica 
La Direzione dolla Sucietà della 'linmbu- 
lanza ha compilato il consueto rapporto del- 
l'attività della Guardia medica durante il 
mess d'aprile u. s. Da questo rapporto rile- 
viumo i seguenti dati; 

I medici ed il personale subalterno della 
istituzione prestarono in 705 casi l' opera 
loro; 457 nella stazione centrale 6 248 
fuori di questa. 

Le prestazioni vanno divise come segne: 

Prestazioni per malori improvvisi in 90 
casì, e cioè: per convulsioni 20 volte, emor- 
rogio 15, sincope 1, epilessia 12, alcoolismo 
acuto 9, isteriamo 19, vizio cardiaco 7, av- 
velenamento involontario 2, apoplessia 1, 
parto anormale 4. 

Prestazioni per lesioni accidentali in 427 
casì @ precisamente: per frattura delle ossa 
20 volte, lussazioni 6, distorsioni 29, corpi 
estranei 46, contusioni 47, abrasioni cutanee 
42, ferite lacero-contuse 81, ferite lacere 43, 
ferita d'arma da fuoco 1, da morsicatura 10 
da punta 15, da taglio 83, ustioni 12. 

Prestazioni in casi di suicidio e tentato 
auicidio 4 volte e precisamente: suicidio 3 
volte, e cioè: per impiccagione 2 volte, per 
annegamento 1 volta. 

Tentato suicidio: 1 volta e questa per 
amento, 
‘astazioni in casì di mania 6 volte. — 
Constatazione di devssso 7 volte. — Agone 
1 volta, — Caduta dall'alto 1 volta. — Ca- 
duta in mare 1 volta. — Caduta in un pozzo 
® i volta. — Commozione cerebrale 2 volte. 
— Congestione cerebrala 2 volte. — Ernie 
incarcerata 4 volte. — Travolto da una vet- 
tura 1 volta, 

Nei rimanenti 158 casi si trattava di ma- 
tessere generale e forme morbose diversa. 

Îl massimo delle prastazioni 35 volte (nelle 
24 ors) sì elbe nel giorno 12; il minimo, 
18 volta; nei giorni 2 ed 8. 

Inoltre aì Magazzini gonerali vennero pre- 
atate nel mese d'aprile 36 assistenze dai 
signori magazzinieri istruiti dal personale 
ciella Guardia medica. 

Teatro Penice. La folla enorme, con- 
venuta jersera alla serata d’onore di Erme- 
ta Zacconi, meriterebbe da per sè sola una 
descrizione completa, che ne mettesse in 
luce la parte viva, pittorescamente gentile. 
Fino dalle tre e mezzo del pomeriggio il 

iubbiico delle gradinate e quello del log- 

ne incominciava a farcodaai due lati del 
teatro; e la moltitudine poi andò man mano 
aumentando, fino che alle 6 e mezzo c'era 
già un contingente bastante. per riempire 
tatte le gradinate, Alle otto non o' era nel 
teatro un cantuccio vuoto; tutto all’ ingiro 
sra un’aiuola fiorita, che metteva nua nota 
gioconda di vestiti chiari nel caldo amblen- 
to; nel loggione la folla. stava ammontio- 

® ghiata; le poltroncine tutte oocupate, acco- 
agglievano un pubblico. olegantissimo di si- 
gnore, mentrein piedi, in fondo e si lati, Mn 
mubblico si pigiava e li, tra la ressa, ui no- 
davano perfino parecchie signore che non s- 
revano potuto trovare altro posto, Un vero 


an 
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delirio. E questa sera per accontentare quei 
molti a cui ieri nonfu possibile accedere al 
teatro cansa la straordinaria affluenza, si re- 
plica P'intero spettacolo di ieri. 

AI comparire di Ermete Zacconi, truccato 
merasigliosamente da Vassilli Semen: 
Kouanfehine, scoppia un'orazione intermina- 
bile, un fragore di applansi che è espres- 
sione di genuino entusisamo: il saluto all’in- 
terprate linissimo,il quale tra i sorrisi della 
fortuna e in mezzo ani trionfi che all' estero 
accompagneranno sempre Il luminoso. suo 
cammino di artista, non potrà dimenticare, 
probabilmente, la nostra Trieste, che salutò 
31 Teatro Comunale, i primi suoi passi glo- 
riosi e futrale prime città italiano clie pre- 
coniîzzarono in lui il grande attore del do- 
mani. Il Pane altrui del Tourgueniefi è un 
dramma antico e pesante. Ma la figura del 
vecchio XKowusofehine, impersonata dallo Zao- 
conî, basta a dar vita a quel quadro russo 
dalle fosche tinte. 

AI primo atto lo studio dell’olettissimo 
attore è tutto una squisitezza. Il faro nmi- 
le e servile, il sorriso ingenuo, l’avyilimento 
di quella disgraziata creatura condannata n 
far da zimbello ai signori tracotanti, sono 
ritratti con profondissimo senso del vero. 
L'ubriacatura lenta, graduale, il passaggio 
dall’ingenta condiscendenza alla celia allo 
sdegno dell’uomo che si rivolta e riacqui- 
sta la sua fierezza, costituiscono dei mo- 
menti fra i più grandi che siansi veduti 


li | raggiungere sulla scena. La figura del veo- 


chio gentiluomo immiserito, così rivestita 
d’un palpito d’umanità, desta interesse e 
commozione, Il pubblico ne rimane scosso e 
applands con entusiasmo. E dopo quel pri- 
mo atto, ch'è poi tntto il quadro dell'am- 
biente, mentre il drammetto che vi «i svol. 
ge poi non è che un pretesto, Ermete Zac- 
conì viene rievocato nna decina di volte al 
proscenio, mentre gli vengono presentate, 
omaggio di suoi ammiratori, cingue corone 
di alloro con nastri rossi o verili, recanti 
alfettnosissime dediche, una corona di fo- 
glie d’argento, una busta contenente un 
ricco ed elegantissimo servizio da thè in 
argento ed oro, una gnavnitara di bottoni 
d’oro, un cavalletto di fiori, bellissimo, in- 
gquadranto il ritratto dell'eminente artista, 
Ancho dopo l'atto secondo, recitato con 
toccante semplicità e con artistica ellicacia, 
lo Zneconi ebba ovazioni infinite. H dram- 
ma del T'ourgenieli ebbe interpreti accurati 
anche negli altri attori : la siguorina Varini, 
i signori Pieri e Zoncada. 

Diritti dall'anima, la tanto discussa 
commedia in mn atto del Giacosa, non 
muova per nui, ebbe una interpretazione 
vibratissima e straordinariamente anggestiva 
non solo da parte dello Zacconi, ma anche 
por quanto rignarda }n signorina Varini, le 
quale incarnò ‘quella derivazione ibsoniana 
che è l'Anna dello psicologico drammetto del 
Giacosa, con isquisita intensità di pussione. 
E con lo Zacconi, vero e fine siel tormen- 
toso dilaniarsi di una postuma gelosia, an- 
che Ja signorina Varini fn lungamente au- 
clamata. 

Questa sera, come. già dicemmo, replica. 

In prova: La fine di Sodoma, L'amico 
delle donne, Nerone. 

Politeama Rossetti. (Questa sera la 
compagnia d' operette Larvia-Favi inaugura 
Îl breve ciclo delle sue rappresentazioni 
con la nota operetta del m.0 Valente ] Gra- 
matieri, che ebbe un così pieno 6 duraturo 
successo, quando fu rappresentata alla Fe- 
nice dalla compagnia Scognamiglio. 

Dibattimento prorogato. Ierimattina 
comparvero dinanzi aì giudici del Inbunale 
provinciale Ginse) Battich, di 26 anni, e 
Giusto Bitesnik, d’anniî 24, facchini, da Trie- 
ste, accusati: il primo del crimine di grave 
lesione corporale, il secondo del orimine di 
truffa, commesso mediante falsa deposizione 
în giudizio. Presiedeva il dibattimento il 
cons. Codrig; l'accusa era sostenuta dal s0- 
stituto proenratore di stato sig. Pederzolli, 
6 la difesa era affidata all'avv. dott. Pa- 
dovan. 

Nella notte dal 10 all’11 marzo di que- 
st’anno Giusto Bitesnik, szzuftatosi, uscendo 
dall’osteria AZ Cantinone in via delle Er- 
betto, con un individuo, ne riceveva un 
colo di coltello nell’epigastrio, riportandone 
una ferita grave. Portato il fatto a cono- 
scenza dell'autorità. e ayviate lo opportune 
indagini, veniva arrestato come presunto 
feritore Giuseppe Battich, che si mantenne 
negativo. Il Bitesnik, interrogato se sapesse 
chi lo avesse ferito, rispose chie, essendo 
stato ubriaco, non lo sapeva; risultando, 
però, dal deposto di alcuni testi ch'egli non 
era ubriaco all’atto del sno ferimento e chie 
anzi aveva indicato il Battich, detto S'ciavo 
striga, come suo feritore, venne masso in 
istato d’accusa per falsa deposizione in giu- 
dizio. 

Jerimattina tanto lui quanto il Battich ai 
mantennero fermi nelle loro prime dichia- 
razioni ; gnesto non s'era neppure azzuf- 
fato nella sera del fatto, quello non aveva 
avvertito chi gli avesse menato il colpo di 
coltello. 

Il primo testa introdotto fu Giuseppe 
Fonda, facchino. Egli disse: — Mi in pro- 
cesso go dito de aver visto chi che gaveva 
dà la cortelada al Bitesnik, indicando un 
certo S'ciavo striza, ma no go mai nomi- 
nado el Battich, mi intendevo sempre par- 
lar da un altro S'ciavo striga, che abita in 
via dele Sete Fontane. No so come oh'el 
sa ciama ma lo conosso benon, El ga i mu- 
staci più grandi e più morì che 'l Battich. 
I doveva menarme al confronto col Batiich, 
e alora gavaria dito subito che no’l xe lui 
al feritor. 

Pres. E al cancellista di polizia sig. Pa- 
squali che cosa avete detto ? 

Teste. Che el S'ciavo striga gaveva fe- 
rido el Bitasnik. 

— Non avete nominato il Battich? 


— No! 
Il P, M. chiesa che il deposto del Fonda 
venisso esnttamente protocollato, perolià 


non corrispondente alle sue anteriori depo- 
gizioni. 

Venne, quindi, introdotto il testa Euge- 
nio Pichiarich, il quale dichiarò di non es- 
ser atito mai escusso neljprocesso Battioh- 
Bitesnik. 

Pres. Ma so abbiamo qui un vostro pro- 
tocollo. da voi firmato. 

Teste. No pol esser, sior presidente, per- 
chò mi iero in preson fin a pochi giorni 
fa, poi mi no so acriver. I me ga dito che 
inveze mia se ga presentà al giudice istru- 


tor tin certo Rosso e che’! ga deposto|È 


per mi, 

Tanto i testi che gli accusati si misero 
a ridere, Allora il procuratore sig. Peder- 
zolli, levatosi indignato dissa: — Si com- 
prende che questi individui, gente la più 
abbietta, si prendono giuoco della giustizia 
e di chi l'amministra. Abbiamo dinanzi a 
noî un yero complotto, ordito per impedire 
lo scoprimento della verità. Bisogna der 
loro una ssvera lezione. Propongo che il 
Biteenik, finora a piede libero, venga subito 
Arrestato e che arrestato venga anche im- 
mediatamente il Fonda e condotto dinanzi 
al giudice istruttore, Propongo, inoltre, che 
verigano cercati questo secondo S'cuvo 
striga a il Rosso, allinchè si possa proce- 
dere in loro confronto e che il dibattimento 
veuga prorogato. 

La Corte annuì a tutte le proposte del 
P. M. e il Bitesnik e il Fonda vennero 
tosto arrestati. L'incartamento del processo 
verrà rimandato al giudice istruttore. 

Furto di faggi.- Il comune di Zerove- 
nizze vendeva ad ognuno dei suoi comunisti 
"un dato numero di piante di faggio, che 
ciascuno doveva tagliare o far tagliare da 
sè. Avvenno: che nel posto destinato ai fra- 
telli Antonio a Giovanni Zigante, il primo 
di 35, il secondo di 45 anni, si constatò un 
ammanco di circa 70 piante, non destinate 
al taglio; sì apprese, poi, ole detti fratelli 
avevano vendute a terzi wn numero di 
piante molto maggiore di quello da essi 
acquistato dal comune. 

Vennero perciò accusati del crimine di 
furto e ieri comparvero dinanzi ni giudici 
per risponderne. Si mantennero negativi, 
Senonchè le prove portate contro di loro 
siuscirano sehiaccianti. 

Furono condannati, 1’ Antonio a 10 e 
Giovanni a 8 mesi di carcere. 

Fer un cane, lermattina ebbe luogo 
dibattimento in confronto del sig. Giovanni 
Contumà, agente di commercio, aeonsato di 
saver lasciato vagaro un cane non munito 
di solida moseruola, ciò che permisa all’a- 
nimale di mordera a una coscia il ragazzo 
dodicenne Federico Maurich. 

Venne condannato alla 
fiorini, 

Il compegno di radio. Ieri, nel 

omeriggio, arrivava nella nostra città, a 
piedi da Innsbruck, Sl compagno di viaggio 
@ interpreta del camminatore Grandin, Pu 
genio Zimmermani, il quale. causs nia non 
liave indisposizione era rimasto 'inoperoso 
per oltre un weso. Lo Zimmermann si reca 
a raggiungere il Grandin a Cattaro, da dovo 
poi s'imbarcheranno per la Grecia. 


Echi di un ferimento, Abbiamo nar- 
rato nel nostro giornale di lunedì, come 
la sora prima verso le 11, l'agente di com- 
mercio sig. Menotti Polacco, d'anni 27, 
‘abitanta in via della Ferriera N. 7, venisse 
accompagnato alla Guardia medica, perchè 
aveva riportato una grave ferita di punta e 
di taglio all'ipocondrio, penetrante in ca- 
vità, nonchè varie abrasioni alla faccia e 
una frattura all'osso nasale. Dopo ottenute 
le prime cure dal dott. Fonda, il Polacco 
venne trasportato all’ ospitale, 

Dai rilievi assunti in proposito dal Com- 
missariato di via Seussa, si venne a rile- 
vare quanto segue, Il Polacco trovavasi 
quella sera a S. Giovanni, con i suoi amici, 
i fratelli Ginseppe e Duilio C. ed Emilio 0. 
Uscendo da uu’ osteria si diedero a cantare 
delle canzoni patriottiche e a gridare 
«Viva Hortis». Nei pressi del Boschetto si 
incontrarono con nna comitiva di sloveni, i 
quali udendo quelle grida e quei cinti, ri- 
sposero col grido: «Viva Nabergoi» e si 
avanzarono contro i quattro giovanotti. Così 
ingorse fra le dus comitive una riesa, nella 
quale il Polacco venne ferito. Il resto è 
noto, Quale presunto autore del ferimento 
del Polacco venne arrestato il giornaliero 
Giovanni Petrina. Così pure i fratelli Gia- 
seppe e Duilio Ci nonchè Emilio 0., amici 
del Polacco, dopo assunti ad esame al 
Commissariato di via Scussa, furono con- 
dotti agli arresti di via Tigor. 

Rileviamo che nello stato del Polacco su- 
bentrò un notevole miglioramento. 

Disgraziato accidente a bordo. Il 
marinaio Matteo Bardi, d’anni 16, ocoupato 
a bordo del veliero Giuseppe Boni, ormeg- 
giato al nostro porto, ieri, poco dopo le 4 
pom., insieme ad altri dell'equipaggio, era 
intento ad accatastare una catena, quando 
accidentalmente rimase con la mano destra 
impigliato in modo da riportare in essa una 
orribile ferita. 

Fasciatosi alla meglio, si recò alla sta. 
zione centrala di soccorso, dove il dott. 
Hannappel verificò che si trattava di una 
ferita lacero-contusa con esportazione della 
terza falange del dito medio. Ottenute le 
cure che il caso richiedeva, egli potò far 
ritorno a bordo. 

In rissa. fersera, poco dopo le 8, la 
domestica Antonia Daneu, d’anm 19, abi 
tante al N. 141 di Scorcola si recava alla 
Guardia medica per la cura di alcune livi- 
dure sotto l’occhio sinistro riportate in rissa. 
Pila si fece rilasciare un certificato di le- 
sione corporale per valersene contro il suo 
percuotitora, 

Il secolo nevrosico. In via di Ribor- 
go, iersera, verso le 7 il sig. Osvaldo F. 
fn colto da un assalto di nervi. Il sig. Elio 
‘Treves rocatosi in ano soccorso, lo accom 
paguò alla sua abitazione, in via Belve- 
dere, 
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BODEN-CREDIT Fior, 115 
15 Maggio - f. 46.000 
Vendibili soltanto presso Ta fortana- 
tissima Banea è Cambio Valute Giu- 
seppe Bolaffio in Trieste, SI spedisce 


verso Invio dell'importo. Chi coni- 
pera 10 Promesse riceve una gratia. 


OTTO DE GALÒ < 
Via Bachi 1 ({ 
Feppresentanie con Deposito \N 


<5 dei rinomati 


VISI DI TRANSILVABIA 
Josef B. Teutschs Scltisshurg (Siebanhîrgen) 


Mad..R. Oppenheimer 


‘partecipa allo apettabile pubblica clio. i suoi 
CAPPELLI da signora, modelli di Vierna 
e Parigi, si vendono, causa prossima parten- 
za, a metà prezzo, Ancora per 8 giorni. 

îgola Corsa 


Insuperabile 
ODONTALGICO, 


Adolfo Schlesinger, 


Trieste: lanazio Wohl, Pro! 
ere, G. Brusini, Frateiii Zernitz Drogh, 


Chine: 


cioh, G. R. Zi:gule. — Gorizia: Luigi Cargnelli 


Fiumo: F. tachel, Marco Oberdoror, Fratelli Pavi-| 


"A Caftà al Giardino Pubblico 


{MUZIO TOMMASINI) 
Questa sera alle ore 73/ 


BANDA MILITARE 


del regg. Fanti N. 87 
et CREDITO PERSONALE SS 


da flor. 500 Y, A. in più procura con 
discrezione 
EA IR ANNE MER 
Agonzia autorizzata 
HBUDAPEST, Csokoneystrassa N. 10. 


Mancia fiorini cento 


a colui ehe procura un posto, nd un corrispon= 

dlente tedesco, conoscenzia francese, 

croato, cassiere praticissimo commertio. dispone 

cauzione fiorini 2000, Gentili offerte sub «Mo- 
«ele» FIUME, posta 


SEIFE /. 
VÙ,SOSTEFARDI E DESCAUTZI 
\ HAHDE Wi 


Per l'esonomia comestios e l'In- 
dustria casalina 


GAPONE MAYPOLE: 


Sapone Inglese da tintura 
tinigo in ogni colore e non amonta depo la 
lavatuea. 
Per tingere non occorre sonciro i vestiti 
va Prezzo soldi 40) il pezzo, nero 50 as 
TROVASI DAPPERTUTTO. 


The Maypole Como. Ltd, Londra 


Agenzia generale: Vienna 
VI, Marinhilforsteasao N. 108. 


Deposito a Trieste presso Fratelli 
Ì Zernitz, A. Pamborlini & €. 


Deposito all'ingrosso a Trieste 
Candelo di cera, Al 


+4 6fi! questi uomini! + 


Quanto poco si curano della loro persona e della bellezza della 


pelle ì Anche noi abbiamo un lavoro faticoso e 
nere, eppure tutti lodano la nostra 
delle mani, la morbidezza della pelle. E' naturale! Noi non ci laviamo 
mai altro che con l'eccellente ed economico 


Sapone Boerinag 


che recentemente è stato ancora di molto perfezionato e si vende dap- 
pertutto. a 30 soldi. Non potrebbero fare anche loro lo stesso > 


rosso Pratolli Fronnes, Fratelli Zernita, 
Schlesinger, G. B. Angeli. 


talvolta ci facciamo 
bella carnagione, la bianchezza 


con 
Ia 


civetta! 


13) 


rr 8""="coso 


Estratto di foglie di pino pe 
Prezzo soldi 60 e 
Olio di foglie di pino 
Spirito di foglie di pino 
Acquavite di foglio di pino 


Prezzo flor. 1 


rimedi 
specialmente sdatto per touristi 0 volocipediat, 


Preparati di foglie di pino 
di Perchtoldsdorf. 


sì agelunge all'acqua del bagno, come 
rimedio vontro la gotta, 1 renmatismi, 


f bagno, 


le maluttia nervose, le malattie femminili @ per i convalescenti. 


fior, 1, 


Prezzo soldi 80. 
salino per calmara i dolor! e foxtitieare, 


Sapone di foglie di pino protumato,. Alcintettante, atmmorbidisce la pelle 


con 
coll 


Grema di foglie di pino 


suse Dopoaito goneralo Vienna X “ 
Prospetti Insionuo al miedicinale, franco, 


iro lo seropolature e lo raviaità dalla pelle, e. 
rito pi ggi. Prezzo soldi 40.0 60, 
Alorgasso N. &. L v. BATTISTIG 
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